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LA SITUAZIONE PARLAMENTARE 


Abbiamo detto che, in seguito al voto 
dell’8 agosto. non è ‘buona, e non (abbiamo 
Bisogno d’un discorso in dodici punti del- 
l'on. Mancini per dimostrarlo. Un ‘ partito 
cho andava lentamente ricomponendosi , 
bruscamente scosso e forse più moralmente 
che materialmente. diminuito : una vittoria 
ottenuta mediante il soccorso di chi, nem- 
meno al giorno d'oggi, nessuno sa se deb- 
basi contare come amici sicuri, o soltanto 
coma alleati eventuali. Ecco come sono le 
cose. 

Ma il dire che una situazione non è 
buona è ormai cosa inutile e meglio, a no- 
stro avviso, si può impiegare tempo ed in- 
chiostro studiando se vi ha modo di ren- 
derla migliore. 

Il Diritto non lo crederà, ma noi infatti 
cì sentiamo tanto di manica larga che, se 
credessimo, potesse l'ingresso di alcuni su 
amici al ministero, consolidare la posizion 
del partito, non saremmo mai per opporvi 
difficoltà alcuna, se anche fosse in nostra 
facoltà di opporne. 

Non è il solo terzo partito ma anche 
una buona parte della sinistra che noi cre- 
diamo potrebbe trovarsi ottimamente con 
quelli della destra, come spesso si trovano 
infatti coi voti nel fondo dell’urna, quando 
le esigenze del partito non dimandano im- 
poriosamente una dimostrazione; ma di- 
sgraziatamente queste esigenze vi sono; vi 
ha poi nel terzo partito tale un bisogno di 
asserire la propria individualità distinta che 
crediamo di poter dedurne essere più fa- 
cile ch’esso si accordî con noi lasciandolo 
così com'è, che volendolo inreggimentare e 
metterlo nei ranghi. 

La maggioranza dell’otto agosto fu giu- 
dicata troppo debole per poter attraversare 
con essa sola il terreno contrastato, senza 
aleun riguardo di mezzi e di scopo, dal- 
l'opposizione : la si giudica poi anche troppo 
di recente composta, perchè, a fronte di 
tanti urti e di tante insidie possa mante- 
nersi compatta. pe 

Ma supposto anche che quella maggioranza 
abbia determinata volontà di tenersi soli- 
damente unita durante il prossimo periodo 
legislativo ; se anche, come amiamo cre- 

dere, sarà rinforzata dal ritorno di qual- 
euno di quelli che nell’8 agosto se ne al- 
lontanarono, non vediamo in nessun modo 
però che con tntto ciò sia una situazione 
molto attraente e sicura. 

È bensì vero che le leggi di finanza sono 
votate e che non si tratta più che di rifor- 
"me amministrative; ma per chiunque ha 


Li 


imparato che appunto il malcontento attuale 
deglivitaliani proviene totalmente dagl’ inco- 
modi di cui a tutti fu; ahi troppo largo di- 
spensiero, il nostro sistema ed il nostro 
modo di amministrare, è chiaro» che non 
mai il ministero avrà avuto tanto bisogno 
di forza e di appoggio quanto trattando di 
riforme amministrative, dove una conces- 
| sione strappata od imposta può peggiorare 
ancora. quell’ organismo che abbiamo e ren- 
dere ‘inutili tutti i migliorì ‘concetti della 
politica generale. 

E chi non vede come, di fronte all’op- 
posizione, la quale, nella questione delle ri- 
forme, amministrative, avrà per solo con- 
cetto di raccogliersi tutta quanta attorno a 
ciò che il ministero respinge; sia ‘assai pro- 
blematica la perduranza del partito che si 
raccolse nel. voto dell’otto agosto, il quale 
forse, su questa materia, può muovere da 
concetti diversi e sia quindi facile l’avverarsi 
che un bel giorno che la maggioranza passi 
da un lato all’altro della Camera. 

Voto, amministrativo, diranno, non  poli- 
fico, quindi. non v'è bisogno di crisi. 

È un affare presto detto e fino ad un 
certo punto anche praticabile; ma purchè 
non gli sì accordi troppo larga fiducia. An- 
che noi non credevamo che si volesse fare 
una quistione politica sulla regia coînteres- 
sata: eppure la si fece. 

La situazione parlamentare non è buona 
e l’unico rimédio che noi vediamo si è 
appunto quello. di giudicarla  spassionata- 
mente e con calma per quello che è, per- 
chè guai se, lasciandosi vincere dalle illa- 
sioni, si andasse alla cieca incontro ai ps- 
ricoli ond’è seminata! Quando tutti gli uo- 
mini che ebbero il coraggio di portare l’e- 
dificio della ricostituzione finanziaria al 
punto in cui sì troya e che sanno come 
andrebbe in una crisi rovinato, sì far®nno 
un'idea chiara e precisa della  responsabi- 
lità che loro incombe, staranno più guar- 
dinghi intorno a se stessi e dal voto. del- 
l'otto agosto saranno appunto ammaestrati 
quanto facilmente, senza questa circospe- 
zione , sì scivoli sino colà dove di delibe- 
rato proposito non. si sarebbe voluto mai 
andare. Nella Camera attuale non sappiamo 
vedere il. modo con cui sì possa nè rac- 
cogliere. una maggioranza più» forte, nè 
cementarla più vigorosamente. Bisogna sa- 
persi. contentare di quella che si ha, bi- 
sogna sapere con questa uscire fuori dagli 
scogli che un’opposizione accanita, ma im- 
potente pel. suo stesso accanimento a go- 
vernare, semina sulla via -per cui deve 
passare il governo. Bisogna saper trarre 
Waniaggio appunto dalla natura. speciale 
della nostra opposizione e confidare. anche 
nella debolezza del proprio avversario. 

Vuolsi dell’abilità, del tatto; sono neces- 
sarie in una parola tutte quelle attenzioni 


e quella prontezza di rimedi che costitui- 
scono l’arte*di governaro. La, qualo non 
consiste soltanto mel presentare dei buoni 
progetti e nel difenderlì con dei bei di- 
scorsi; ma nel sapere disarmare quelle pre- 
venzioni più personali che reali, ma che 
bastano talvolta a far rovinare le migliori 
combinazioni. 

Si può; pensare ad altro? Si può  risol- 
versi al grande esperimento delle elezioni 
generali per attingere dal verdetto della 
nazione quella forza che sì trova insuffi- 
ciente nell’ assemblea dei suoi rappresen- 
tanti attuali? Questo problema certamente 
si sarà affacciato alla mente di non pochi 
uomini politici 6 merita d'essere attenta 
mente studiato e noi lo studieremo un al 
tro giorno, chè a farlo in quest’ oggi ci 
menerebbe troppo lungo con troppa. fatica 
di chi ci legge. 
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STRADA FERRATA 
DA VERONA A BOLOGNA 


Il Monitore delle strade ferrate ha pubblicata 
una scrittura assai importante sulla scelta del 
migliore fra” molti tracciati proposti per la 
ferrovia Verona e Bologna. Essa è firmata 
Ingegnere P. P. e non crediamo di sbagliare, 
attribuendola a quel valentuomo che è il se 
natore Pietro Paleocapa, la cui autorità in sif- 
fatte materie è da tutli ammessa e ricono- 
sciuta. 

Non consentendoci lo spazio di riprodurre 
intera la scrittura; ne riferiamo la conclu- 
sione, che raccomandiamo all’attenzione spe- 
ciale delle province e de’ comuni interessati 
a questa impresa ; 


Dalle cose esposte sin qui, sia nel rispetto 
tecnico sia nell econemico, ci sumbra potersi 
conchiudere che, se vuolsi far cessare quel con- 
flitto d’ interessì che hanno reso finora impossi- 
bile venire ad alcuna pratica conclusione sul- 
l’accorciamento della distanza ferroviaria fra Ve- 
rona e Bologna, quantunque nessuno ne disco- 
nosca il vero e pressante bisogno dopo l’apertura 
del Brennero, è necessario procedere nel modo 
seguente : 


A. Il governo riconoscerà innanzi tutto come 
il più conveniente; e adotterà pel raccorciamento 
della detta ferrovia il tracciato, secondo il quale, 
partendo dalla stazione di S. Antonio, dall’estre- 
mità cioè del tronco che discende da Verona, e 
passando dinnanzi alla fronte occidentale della 
città e fortezza di Mantova andrebbs a Borgo- 
forte sulla sinistra del Po, donde, valicato il 
fiume con un ponte stabile, volgerebbe per Carpi 
direttamente a Modena per congiungersi quivi 
alla ferrovia dell'Emilia, che sarebbe poi percorsa 
sino a Bologna. 

In tal modo verrebbe ridotta a 138 chil. la 
distanza ‘da Verona a Bologna con un' accorcia- 
mento di 62 chilometri sulla linea attuale che 
da Verona'Va a Bologna per Padova, Rovigo e 
Ferrara; accorciamento che si otterrebbs colla 
costruzione di soli 66 chil. di muova strada 
ferrata. 

B. Stabilita così definitivamente la linea, il 
governo costituirà un consorzio delle tre pro- 
vincie di Verona, Mantova e Modena, sulle quali 
correrà la nuova linea da Verona a Bologna, e che 
son quelle quindi che essenzialmente e diretta. | 
mente ne profittaranno. 

Questo consorzio dovrà per prima cosa avvi- 


| 
| 


sare alla formazione di un progetto di massima 
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UN DON CHISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX 2%, 
Racconto di F. B'ARCAIS 


Segue XIII, 
La villa dell’ avvocato 

Prima di riferire il colloquio, fra Tito 
e il Tromboli nel gabinetto di, quest’ ul- 
timo, è necessario che narriamo alcuni altri 
avvenimenti non meno importanti che lo 
precedettero. Alla. chiarezza del nostro rac- 
conto, gioverà purè lo stabilire esattamente 
l’ordine cronologico dei fatti, giacchè, come 
vedono i lettori, le cose incominciano ad es- 
sere assai ingarbugliate, e l’ordine cronologico 


sarà appunto il filo che ci condurrà in questo 
laberinto. 


Continuazione. V. N. 195, 196, 
203, 205, 206, 208, 209, 211, 214, 


222, 225, 225, 229, 280, 232'e 23: pe, 


"è 


199, 201, 202, 


Il Barbini e la signora Adele si trovavano 
entrambi in condizioni alquanto difficili. Si 
amavano, 0 almeno dicevano di amarsi, ma 
il loro idilio era turbato. dal fantasma del 
commendatore , che si, presentava ai loro 
sguardi con un codazzo di cambiali, di. obbli; 
gazioni, di sequestri, di uscieri, e di processi. 
La signora Adele si avvedeya, ma un po” tardi, 
di aver commessa un’ imprudenza il giorno 


cosa. fatta. capo ha; e la signora. Bellavita 
vedeva con terrore il contegno assunto dal 
Tromboli, che sotto il velo dell’ indifferenza 
covava. certamente una qualche vendetta. Il 
marchese, Barbini era. riuscito a .strapparle 
questo segreto; entrambi si trovavano in 
balia, del, banchiere. Questi, poteva ,; quando 
gli piacesse, gettare il | i in un mare 
di liti, ed in forza delle prese ipoteche, spo- 
gliarlo de’suoi beni; quanto signora Adele, 
è vero che non aveva il diritto di chiamarla 
in tribunale ,, ma le obbligazioni da lei sotto- 
seritte.gli porgevano armi invincibili per pro- 
muovere, scandali e rovinare interamente la 
sua fama. 

Perciò essi non vivevano tranquilli sull’av- 
venire. La sera dell’ accademia in casa del 
maestro Sbruffi, nel cuore del Tromboli era 
nato il sospetto del loro buon accordo; ed il 
sospetto s° era mutato in certezza ,, quando 


in cui avea lasciato partire il ricco banchiere, 
il quale era arbitro de’ suoi. destini. Ma” 


dopo la zuffa tra l’ ex-militare e Tito, aveva 
seguita a breve distanza la- felice coppia, 
mentre il marchese accompagnava a casa la 
signora Bellavita, e uditi a spizzieo i diseorsi 
dei. due amanti. È 

Il, giorno che Tito e il commendatore si 
recarono alla villa, il. Barbini giunse tutto 
ansante e trafelato in casa d’Adele. 

— Ho ricevuto una lettera del commenda- 
tore, le disse. Siamo perduti! 

Non minore del suo turbamento era quello 
della signora Bellavita. Anch’essa teneva una 
lettera in mano... anch’ essa aveva ricevuta 
in quel punto una lettera del Tromboli. 
Era suonata l’ora della vendetta. I due gio- 
vani si guardarono in volto, poi si scambia- 
rono le lettere. Quella scritta al marchese era 
ne’seguenti termini: 


« Signor Marchese, 


« L’amore delle belle signore, che, lo ri- 
conosco, è un affare molto importante, è forse 
cagione ch” Ella non si ricorda di me. Sono 
dolente, che non avendo io alcuna distrazione 
di quel genere, sia costretto a ricordarmi di 
lei. Siecome rispetto. troppo le leggi della 
buona ‘creanza per venire in persona a di- 
sturbarla e ad interrompera le sue dolci oc- 
cupazioni ;: così l' avverto che ho consegnato 
ad: un avvocato le carte e i documenti rela- 
tivi al mio credito, e che l’avvocato stesso, | 


dei 66 chilometri di nuova ferrovia da eseguirsi: 
Nel quale progetto i parziali tracciati dei vari 
tronchi di.ferrovia che lo costituiscono saranno 
assentiti dai rappresentanti delle rispettive pro- 
vincie onde siano tutelati gli interessi locali. 

Sulla base di cotesto progetto di massima sarà 
compilata una perizia d’avviso che faccia cono- 
scere con sufficiente approssimazione la. spesa 
totale dell’opera. 

(C. Conosciuta questa: spesa, il governo deter- 
minerà il sussidio che vorrà accordare all'impresa, 
o, vogliamo dire, quella parte. della spesa stessa 
che sarà sostenuta a carico delle finanze nazionali 
in ragione dei vantaggi che tutto:lo stato trarrà 
dalla divisata opera secondo quanto si accenna 
al n° 31. 

D. La partò rimanente della spesa’ resterà a 
carico delle tre menzionate provincie, e se ne farà 
una preventiva ripartizione fra di esse in pro- 
porzione dei vantaggi più o meno notevoli che 
ciascuna potrà ripromettersene. Questa riparti 
zione preventiva, discussa e consentita da una 
Commissione di delegati delle tre provincie, do- 
vrà essere assoggettata al governo ed ottenerne 
l’approvazione. 

E. Condotte le cose a questo termine, il con- 
sorzio delle provincie, col mezzo de’ suoi rappre- 
sentanti che ne avranno lo speciale incarico, en- 
trerà in trattative colla Società dell'Alta Italia, 
al fine che essa assuma per conto suo e a tutto 
suo rischio e pericolo l'impresa della costruzione 
dei 66 chil. di ferrovia che verranno così a co- 
stituire parte integrante della rete generato della 
Società stessa. 

Queste trattative avranno per base le norme 
seguenti : 

1° Per determinare il costo definitivo dell’opera 
sì faranno in concorso dell'ingegnere superiore 
che sarà incaricato dalla Società gli studi neces- 
sari per convertire il progetto di massima in un 
progetto definitivo ; secondo il quale sarà anche 
riformata la perizia d’avviso per.ottenerne una 
pur definitiva perizia, che determini il capitale 
che dovrà impiegare la’ Società per assumere 
l'esecuzione dell’opera a tutto suo rischio e pe- 
ricolo. 

2° Da questo capitale se ne dedurrà quella 
parte che costituisce il concorso dello Stato, di 
cui alla lettera C, e che sarà a norma del pro- 
gresso del lavoro, pagato direttamente dal Go- 
verno alla Società. 

3° Il rimanente capitale che star deve a carico 
delle provincie, come alla lettera D, dovrà es- 
sere fornito dal consorzio mediante l'acquisto ad 
un prezzo da determinarsi antiipatamente di buon 
accordo fra il Consorzio stesso e la Società, di 
quel numero di obbligazioni che sarà necessario 
per ottenerne il capitale medesimo. 

1° La ripartizione fra le tre provincie del nu- 
mero di codeste obbligazioni si. farà in quella 
stessa proporzione con cui era stato ripartito 
l’importare dell’opera, desunto dalla perizia pre- 
ventiva come alla lettera D. 

5. Se avvenga che i comuni, attraverso i quali 
correranno i nuovi tronchi di ferrovia, si obbli- 
ghino a cedere i terreni e a sopportare le de- 
molizioni, e in generale i danni diretti ed indi- 
retti a cui darà luogo la costruzione della fer- 
rovia, o che lo provincie rispettive si incarichino 
esse dell’aggravio portato dalle espropriazioni e 
compensi, essendo evidente che. ciò deve tor- 
nare a vantiggio del Consorzio e non della So- 
cietà che assume l'impresa, si dedurrà la partita 
di spesa corrispondente a tale aggravio dal costo 
definitivo dei lavori, come al N. 1°. 

Con questo sistema ci sembra che possa essere 
assicurata la esecuzione di un'impresa cotanto 
desiderata col minor possibile aggravio di tutte 


| le parti che ne sono vantaggiate. E per poter 


dimostrare ciò con più evidenza ci permetteremo 
di partire da alcune supposizioni ragionevoli, 
senza pretendere che esse rispondano giustamente 
alla verità dei fatti, 

Supponiamo dunque che la spesa occorrente 
per costruire i 66 chilometri di nuova ferrovia, 
compreso il ponte sul Po e i diflicili costosi la- 


meno schiavo di me del galateo, le chiederà 
per le vie legali il pagamento di ciò ch’ella 
deve al suo 
«Dev.mo servitore 
« Tromboli: » 


Eeco ora la lettera indirizzata allà signora 
Adele : 


cAmabilissima signora, 

« Le dolci canzoni d’amore che ho udite 
all’accademia del maestro Sbruffi riaprirono le 
piaghe del mio cuore. A queste piaghe è ne- 
cessario, più che mai, ‘un balsamo salutare, 
e ne trovai la ricetta in alcune: obbligazioni 
sottoscritte in mio favore da una gentile si- 
‘gmora ch’Ella conosce. E s'io mi valgo della 
ricetta stessa, quella signora non deve darne. 
la colpa ad altri che a sè. Non le posso dire 
in qual modo io adoprerò il prezioso speci- 
fio, ma l’assicuro che sarà un modo efficace 
e non omeopatico. 

« Mi creda 


« Un suo antico ammiratore. » 


— Diventeremo la favola di tutta la città! 
esclamò Adele, piangendo. 

— Che fare? disse il Barbini. 

— Elo chiedete a me? A voi spetta îl 
pensarvi, a voi che dovete proteggermi... 


— Sono un gentiluomo, cara Adele, nè vi : 


vori che dovranno eseguirsi partendo dalla sta- 
zione di S. Antonio per girare fin oltre Mantova 
intorno alla città o-fortezza, ammonti dai 13 ai 
14 milioni; e. supponiamo che .il Governo con- 
concorra in questa spesa contre o quattro mi- 
lioni, evitando ogni ulteriore impegno di garan- 
de resteranno a carico delle provincie dieci mi- 

‘oni. 

Supponiamo inoltre che la Società dell'Alta Ita- 
lia, per assumere l'impresa a tutto suo rischio è 
pericolo come sopra abbiamo ‘detto; 'esiga che ‘il 
consorzio delle provincie le fornisca i digci mi- 
lioni acquistando obbligazioni al prezzo di lire 
300 cisscheduna, cioè le fornisca un capitale pel 
quale essa pagherà alle provincie 1’ interesse 
del 5 0/0. 

Supponiamo in fine che le provincie, per ve- 
hire al detto acquisto di obbligazioni per l'im- 
porto di 10 milioni, abbiano'uopo esse'pure di 
ricorrere ad un' prestito, che' noi crediamo possa 
ottenersi nell’ interno delle provincie stesso e col 
concorso fors' anche di provincie o parti di pro- 
vincie vicine che, sebbene non attraversate dal 
nuovo corso della ferrovia fra Verona 6 Bologna, 
ne saranno vantaggiate 0, immediatamente o in 
un più o men vicino avvenire; e che per riu- 
scire in ciò, non, bastando ai prestatori l’ inte- 
resse del 5 0j0 che si trae già dalle obbligazioni, 
sia necessario porttrne la ragione al 6 0/0 e sia 
pure anché al 6 112. 

La supposizione che si riferisce ‘al. concorso 
dello Stato ci sembra la meno gravosa possibile, 
sia che la si riguardi in via assoluta, sia in re- 
lazione a quanto fu fatto per estendere le fer- 
rovie in tante altre provincie del regno, sia in 
fine quando si pensi ai notevoli e sicuri vantaggi 
che, come abbiamo dimostrato, ne ottiene l'in- 
tero Stato tanto nel rispetto del grande com- 
mercio internazionale, quauto nel rispetto stra- 
tegico. 

Quanto alla supposizione relativa alla Società, 
ben è vero che, restringendosi a valutare il pro- 
dotto dei 66 ch. che essa incorpora nella sua 
rete, e riflettendo che il movimento che si svi- 
lupperà su questi 66 chil., sarà in gran parte 
sottratto al movimento della ferrovia attuale fra 
Verona e Bologna , potrebbe dubitarsi che essa 
ottenga dal capitale impiegato quell’interesae an- 
nuo del 5 0/0 che pagherà alle obbligazioni oltre 
a quanto la occorrerà per la loro estinzione; ma 
d’altra parte, se si vorrà tener calcolo dell’ #u- 
mento assoluto del transito internazionale, della 
maggiore animazione dei tronchi di strada Verona- 
Mantova e Modena-Bologn?, e finalmente del pro- 
dotto notevolissimo che essa otterrà su tutto il 
nuovo sistema ferroviario per le più intrinseche 
relazioni che verranno a stabilirsi fra le ricche 
provincie cispadane e traspadane, si potrà per- 
suadersi poter essa averne un compenso conve- 
niente. ! 

La supposizione poi che ‘riguarda le tre pro- 
vincie consorziate, ci pure ancor più favorevole 
ai loro interessi Imperocchè, quando, come'ab- 
biamo detto, per procurarsi il capitale che im- 
piegar devono in acquisto delle obbligazioni, fosse 
necessario assicurare a coloro ‘che Jo forniscono 
un interesse del 6 ed anche del 6 1]2/070, cid 
non porterebbe alle provincia stesse se non che 
un aggravio dell’1 1/2 010 sul capitale medesimo, 
che è quanto a dirò di annue L. 150,000; ag- 
gravio che, diviso su tre ricche ‘provincie in pro- 
porzione dei vantaggi che ciascuna trartà dalla 
attuazione delnuovo .corso ferroviario, è, a:noi 
sembra, quel minore possibile;a cui possano per 
ciò assoggettarsi ; tanto più che esse si trove- 
ranno assicurate contro il pericolo di ogni alea 
che possa aumentare i loro saerifizi, © sollevate 
da ogni ulteriore spesa di gestione e di ammi- 
nistrazione. 

Abbiamo l’intima convinzione. che il sistema dà 
noi suggerito abbia a ‘soddisfare a tutti  gl’inte- 
ressi che vi si annettono ; e che altrimenti non 
si farà che perpetuare!i conflittì, le inconsulte 
proposte e.gv’'intrighi ‘degli speculatori di aggio- 
taggio, esi renderà impossibile l'attuazione. del- 
l’impresa, o, il che sarebbe ancor peggio; si fi- 


abbandonerò in questo terribile momento. Po- 
trei ‘correre dal commendatore, chiedergli ra- 
gione di questi insultì, sfidarlo ..... ma ‘egli 
non accetterebbe la sfida. Io stesso:sono suo ‘ 
debitore..... ) AV» 

— Non v'è adunque alcun mezzo per im> 
pedire ch'egli prenda di me atroce ‘vendetta? 

— Ragioniamo con calma. Se il' commen- 
datore avesse almeno indicato in qual modo 
intenda valersi» di quelle obbligazioni, si po- 
trebbe prevenire il pericolo..... Ma egli ei ha, 
lasciati. nell’incertezza. Che intende fare degli 
scritti da voi firmati ? Non lo sappiamo ; igno- 
riamo perfino il momento in cui il fulmine‘ci » 
cadrà sul capo. Forse per deliberare; per pren- 
dere qualche energica risoluzione nor ci ri 
mangono che poche ore..... 

— Oh! Dio ! non ho più sangue nelle vene ! 

— In questi casi non si può far altro che 
fuggire il pericolo..... 

gui Nite mai? ì 

— Allontaniamoci per qualche tempo da? 


Torino. 


Una fuga ? Abbandonare mio marito!! 
— È una risoluzione molto. grave, «lo 50,; 
ma, d'altro canto, siamo per questa via e 
non possiamo ritornare indietro. Che cosa 
preferite? Rimaner qui, esser mostrata a dito, 
oppure ritirarvi meco lungi da Torino, aspet 
tare che la bufera sia passata e che gli.sfac-* 
cendati abbiano rivolte ad altro argomento le 
loro ciarle? Scegliete. È 


è 


irà per lasciarla cadere in mani «di chi non ha {proprio com’egli dice a pag. 11, di dividere l’e- 
Par nè la potenza di condurla a buon | sercito in due corpi di sei divisioni ciascuno con 
compimento, o di chi, dopo avere ben provve- | una riserva di altre quattro. Il generale Petitti 
duto ai proprii guadagni, la lascierà fallite. Dalle | col titolo di capo di stato maggiore generale,sa- 
quali malaugurate vicenfo abbiamo pur troppo | rebbe LO cia riserva, A Aeg 

i i stro. lora ed io avremmo coman lue corpi s8- 
pra parati e fors'anche indipendenti. Non ebbi Sg 

__te** | di molte parole, nè di molta/eloquenza per di- 

7 mostrare l’inopportunità, gl’inconvenienti, i danni, 
IL SIGNOR DI BISMARK i pericoli di una simile organizzazione o per con 
Sir” Ma; da lo a smetterne il pensiero. 
Scrivono, alla Gazzetta dei Tribunali di | "9 3 S8 svi spprcndere oggì soltanto 
Berlino da’ Varzin, 19: dall'opuscolo del generale La Marmora che nei 
È È concspire quel progetto di organizzazione , egli 

Costretto di fare un soggiorno abbastanza | pe LI Pel riapo di soddisfare il generale 
lango a Varzin per i miei affari, sono lieto | Gialdini. Mi reca sorpresa, dico, perchò dopo tanti 
di potervi partecipare cose che faranno senza | anni e tante vicende io sperava, io aveva forse 
dubbio ‘piacere. a molti «bitanti di Berlino: | il diritto di essere meglio conosciuto ‘e meglio 
Voi avete avuto ben ragione di dire che il | giudicato da luî. 

‘ta di Ri i era infatti ia ri — Abbando- 

conte di Bismark sembrava si trattenesse a Qual’ era infatti la.mia risposta? di 

zi i Î i nate questa idea compiacente, ma rovinosa, e riu- 

Lira Velo dig si a pn nite dl ebcienito dell intera armata in una sola 

e non per malattia. Posso dirvi, per averlo ia. la' vostra; Quella mia risposta‘per 

veduto coi lei di po QEORÌ, Sue.A CO stagolar “fottuia esprimo in due parole quanta 

non è maî stato meglio di salute, e tutti co- | rossa la mia stima e devozione verso il gen. La 
loro.che sono in relazione con lui affermano Marmora, quale il mio concetto sull'unità del co- 
che non ha mai avuto ciera da, malato, tutto | mando, e come îo meriti poco l'accusa che per 

al più sembrava alquanto stanco. Chi Let | due Dai siria citrnii di co i 

quotidianamente una passeggiata a cavallo luto, cioè, dividere l’esercito e di aver i 

sette ore, gode costituzione migliore di quella gi "oc Supino per ambizione personale 

{ Î Lo imm a ’ 
della Confederazione del "a o ;; Non posso passare oltre senza permettermi di 

Dal primo giorno in cui il conte è arrivato 

È n è osservare al generale La Marmora che gli è sfug- 
nelle sue terre, il suo ordine del giorno è gita una frase, la quale era forse migliore con- 
stato: alzarsi di buon mattino, montare a ca- | sielio di non pronunziare. Alla fine della pagina 
vallo. di sette ore per visitare i suoi fittaiuoli, 0 | 11, ed al sommo della 19; ei dico di non avere 
qualche vicino proprietario , quindi pranzo, | assunto mai sl comando dell'esercito, ma solamente 
riposo all’interno e lavoro di gabinetto. Da | le funzioni di capo di stato maggiore. Siamo d’ac- 
prineipio gli.affari politici gli giungevano con | cordo in quanto alla forma; ma per ciò che tocca 

‘un ‘corriere dalla’ piccola città di Schlawe, |-a sostanza egli sa meglio di me, che quando 

ch'è vicina; ora vè un filo telegrafico che va | l'essrcito è comandato da un sovrano costitu- 

è Varzin ‘e che gli tresmette le notizie più seni reno in capo responsabile è il 
importanti. h cea Pisi 

Se foste mai stato realmente ammalato egli ui sembra perciò che in argomento si delicato 
> é prudenza non sia mai troppa, ed avrei quindi 
avrebbe almeno condotto seco un medico e | desiderato che il generale La Marmora prescin- 
non si sarebbe ritirato in un piccolo villaggio, | des da una dichiarazione; che potrebbe per av- 
dove non v'è nè medico, nè speziale. vsntura sollevare dubbi inopportuni ed inammis- 

Perciò tutti coloro che vi s’interessano di- | sibili... .. 

cono che il conte di Bismark è sano come A pag. 15 e 16 pretende il generale La Mar- 
uo pesce. Egli non fece chiamare il medico | mora ch'io sia stato allarmato troppo dalle prime 
che una volta sola, ‘allorchè sua moglie ebbe | informazioni ch'egli mi spediva il 25 giugno dopo 
la disgrazia di cadere attaccando una cortina la battaglia di Custoza, quasichè non dovessi pre- 

Ri ORFAZIA. * { star fede alle sue parole. Stimo affatto inulilo, 
Di deva che avesse una frattura 

ADPRATBA EI CERdo. Da, per non dir puorile, d’intavolare una discussione 
delle, coste, ma ben presto si riconobbe | intorno all'ora in cui-fa ‘spedito dal comando s1- 
che non era altro che una forte contusione. | premo quel telegramma. Tutta l’importanza sua 

Il conte di Bismark si. dimostra molto cor-'| non istà nell’era di partenza, ma bensì nelle pa- 
diale verso tutti, specialmente verso i suoi | role del testo. 

fittaimoli,.e gode d'una grande popolarità. « Austriaci gettatisi con tutte loro forze con- 

La signoria di Varzin si compone di un ca- | « tro corpi DurandoeDella Recca gli hanno ro- 
stello e di sette fattorie. Il conte di Bismark. | « vesciati. Non sembra finora che inseguano. Stia 
non si è riserbato che il castello ed il parco, | © quindi all'erta. Stato armata deplorabile. Inca- 
nonchè la caccia nei boschi e la pesca nei A nere irlaibr e tempo, cinque divisioni 
laghi della sua proprietà. Il resto è affittato, | ‘© 9ssendo disordinato. » 

e quindi il conte non ha da occuparsi molto pai pira) Pdl gira 

delle suo terre. morà, che ron aveva perduta la testa, che era 

SI Sg O. là sul luogo, che vedeva cogli occhi suoi e rac- 
coglieva rapporti e notizie; quando il generale 

LA RISPOSTA DEL GENERALE CIALDINI | La Marmora, ch'io conosco risoluto ‘tanto ed èr- 

L Li È dito, m’invia un telegramma siffatto e mi dice 

Ecco l'introduzione di questo opuscolo nella | che ‘l’armata è in uno stato deplorabile, incapace 
parte che rigaarda la campagna del 4866. di agire per qualche tempo, che cinque divisioni 

Il. generale La Marmora ricorda con molta ve- 

rità di aver pensato ad affidare la carica di.capo 
di stato 


(poco meno della metà dell'intero corpo) sono 
‘disordinate, poteva io prendera la cosa-con di- 
‘ {.sinvoltura, e seguitare il fatto mio come se nulla 
fosse accaduto ? 

Non s’illuda il generale La Marmora. Il testo 
di quel telegramma fu oltremodo grave, ed egli 
che in un momento di legittimo dolore e di na- 
turale scoraggiamento lo scrisse, non ha ragione 
nè diritto di rinfacciare a mo l'effetto che natu- 
ano produsse. 

resto ben prima di ricevere quel suo te- 
legramma, ed anzi sin dalla sera del 24, trovan- 
domi ancora a Ferrara, io era informato dell’e- 
sito “agio della giornata. Malgrado ciò partii 
per Porporana, mi portai sul posto prescelto al 
Ro infatti, se il generale La Marmora poteva passaggio del Po, e sino all'altimo. Pisa sino 
are ame, suo eguale in grado, il complimento | allarrivo cioò del telegramima speditomi dal ge- 

> di suppormi più capace di lui, non poteva, senza | nerale La Marmora (i 

umiliarsi troppo, dirne altrettanto al luogotenente | riggio del giorno 25, qualunque sia stata l'ora 

generale Petitti, suo inferiore di grado nella scala della sua partenza) 

gerarchica. La modestia sarebbs divenuta sover- ) 

«chia ed avrebbe oltrepassato i limiti delle mili- 
tari convenienze. 


fosse capo di stato maggiore generale, ma cer- 

Pep etizio topi) Dei LS loro capacità. 
u JI al generale La Marmora non | rale La Mar 

pena Lepri j mora possa pretendere che le parole 


La prima idea del generale La Marmora fu | io non 
nio aan; 
_—— or—mrtrr.g1gg({uiri 


— Così, su due piedi... è impossibile. 
Datemi,tempo a riflettere... iamo qual- 
che giorn omni 


Ho molti amici anche fra i più fedeli servi: 
tori del granduca. Nessuno ardirà di torcervi 
un capello. E, lo ripeto, quando lo scandalo 
suscitato dal Tromboli sarà cessato, quando 
la maldicenza avrà trovato altro pasto, pen- 


egli | a braccia aperte.... i mariti perdonano sem- 
— Pare impossibile ich ; ins. | PIC! enonsi parlerà più dell'accaduto. Co- 

SUN doti dei 14 mesi aa pa raggio dunque....Se date ascolto a’miei con- 

bicchier «d’acqua. E forse necessario di dire fel 1 pren “questa sera: Vostro. marito è 

a vostro, marito che fuggite? Egli poco sì or- ua dale n 

cupa dei fatti vostri. Scrivetegli: ‘che. avete | =" ® uscito pocofa/e mi ha detto che pran- 
vuto. recarvi în fretta presso: una ‘vostra zerà con alcuni elettori e non ritornerà che 

amica... presso un parente ‘infermo. ‘Prima | (0P° la mezzanotte... 3 

che abbia scoperto l'inganno ‘e! faccia ricerca |. 77 Tanto meglio... Scrivetegli dunque due 

di noi, saremo ben lontani. righe. Non avete un’amica, una zia presso cui 
=—.E dove volete :condurmi ?. possiate fargli credere che vi siete recata? 
— Non basta mutar città, è necessario)| | — Aspettate... gli scriverò che durante Ja 

uscire dai confini del regno. Sela stagione | SU@ assenza ho ricevuto avviso per telegrafo 


i disposizioni del direttore i 

bed a) tanto inoltrata, vi proporrei di n- phone Mia amica -maritata a Savigliano è. profitto, Vai rante casta siti RE OgE a i obbe 
elia strani Ma A È troppo in- po ue ea ; Un giornalista, egli disse, ‘deve adem| " — Dopo ciò, so Adele. 

N50... ve a îÎma' più imité; per ina se Tar 7 È piera il proprio dovere! senza riguardi ad ‘al-| lascio a lei ampia fs si Ù TI Uta Ù 
“Tu Ord ricorderanno calli gi fui ae-{ Euato ogni sospetto: Ma fra Uso tre grato | SO Che cosa abbiamo detto, signor Tito, | le ARGO: Dit gt i e più 
dl prsemae: che questi fitti ac- | SUat i ‘ino Petto. Ma fra due o tre giorni... | nel nostro programma? Che non intendevame | al ER veg gli elettori accorreranno 
SORT ai e è quinto die Botti già tre giorni saremo a Firenze. di scrivere, un giornale simile a tanti: altri. | stare conteo ta ca anca il coraggio di prote- 
tata in forza dei @, a rivederci prima di sera... | Noi sismo gli apostoli, i banditori, i difensori | bene non 5 Mep iatore del Fellevin,, 

| MT le provincie so- = pl ro sibili] della verità © della giustizia. Dunque se uni bi se parli più, sospendiamo le pub- 


7, Pisa, Firenze, continuò il marchese, ecco | mezzanotte comuaveva detto. al, 
le città nello quali troveremo sieuro ricovero; dilla villa dove; come già fa 


Ì narrato, l’arrivo ! pien diritto ‘ai galantuomini ; noi dobbiamo 


improvviso di Tito e del professore 
aveva interrotto la cena @ i teneri 


seremo al ritorno. Vostro marito V'accoglierà | sua 


in cui stanno seduti Tito Del Vento e il com- 
mendatore Tromboli. Questi, vedendo le buone 


farabutto vuol trarre in inganno l'opinione ‘ 


tanto ed autorevole, pietra dono dieco 
stringere i vocaboli a senso diverso e DUoto a'° A i 
fitto pretenderebbs forse di averlì docili agli e gr Pe lat 
orgini d Suol-agi pi sun dosîderii? lo «stia A tali supposizioni ed a questi criterii m'in- 
Sino a che ciò non succeda, le paro ina poi anche quanto leggo. nella pagina 
indi allerta » subito dopo quelle « non sem--| cammina p I 88 TROTA 
ERA finora inseguano » altro non significano 4 dell’ ‘opuscolo scritto dallo stesso generale 
iso:40t 1 trasmesso | Marmora. È 
rota ana fare in guar- $ Partendo invece dalla convinzione che l’eser- 
dia, che dice insomma: Huto. 
nemico non m° insegue, probabilmente si dirigo 
contro di voi. State all’eria onde non ve ne suct- 
ceda altrettanto. » varare ci 
Arriviamo al punto più delicato della contro= | mico. Credo nelle nostre cppdizioni di papero” 
versia esistente fra il generale La Marmora e mo, | rità e di alleanza, condacer SPATAIO seta È i 
vale-a dire, al nostro colloquio di Bologna, che | giori risultati, il passaggio Parisa vallinveca 
gettò le basi del piano di campagna da seguirsi. | Padova. Operiamo tutti su quella. iz 
Seniza porre ‘in dubbio Ja nostra reciproca buona | preferite assolutamente di pisana o iuiioro 5 
fede e lealtà, potrebba succedere che uno di noi | sia pure. Ma andiamoci c: testrai cen a 
‘due non ritordasse bene ciò che în quei brevi 6 | E questo concetto fu largamente SVILUp) ‘gine 
solenni momenti rimase convenuto e stabilito. To | mio anonimo amico nell’ ultimo f:) che p @ 
naturalmente propendo a credera che il Generale | blicò a Bologna pochi giorni or ai 
La Marmora sia quegli che ha dimenticato molto. | dimostrò che. il mio vero piano c nea 
E m'’incoraggia in tale giudizio il vedere com'egli | era il seguente: — Riunire Pesercito dra Parma 
abbia interamente dimenticata la lettera del 21 | e Modena. All’ aprirsi delle ostilità avanzare 
giugno scrittami da Cremona, colla quale m'in- | su Borgoforte. Simulare coll’ala sinistra il pas- 
vestiva di ampie facoltà per cominciare e pro- | saggio del Po sui ponti di Viadana e. Gua- 
seguire le oparazioni di guerra in quel senso che | stalla. Richiamare da quel lato l’attenzione e le 
mi sembrerebbe più opportuno @ seconda delle cir- | forze del nemico. Ciò ottenuto eseguire il vero 
costanze. E come ‘abbia dimenticatola.lettera che | passaggio del Po coll’ala destra, e quindi con 
il 25 giugno scriveva al generale Garibaldi, an- | tutto l’esercito. presso a poco dove io:.lo: passai 
nunziandogli l'esito della battaglia di Custoza © | 1°8 di luglio. 
la ritirata del corpo principale sul triangolo di | © ‘Tali essendo con ogni probabilità Ie nostre re- 
Cremona, Piacenza e Pizzighettone come fallo | ciproche disposizioni, quando io vidi accettato 
riconosciuto necessario. dal generale La Marmora il. mio progetto di far 
* Quando per il molto tempo decorso, per lè s0- | base a Bologna per raggiungere Rovigo come 
verchie occupazioni o peraltro motivo qualunque | obbiettivo immediato, i Colli Euganei e Padova 
-furono dimenticato. due lettere di tal.natura edi | come sscondo obbiettivo, io non' poteva ! perciò 
tanta importanza, ciò autorizzo, a supporre che | prescindere dalle altre mio idze, che formavano 
possano essere state dimenticato parecchie altre { per così dire il complemento del mio concetto. 
circostanze di fatto, e, per esempio, qualche parte | Non poteva rinunciare cioè, nè alla riunione del- 
delle cose detto e. stabilite fra noi a Bologna. Pintero esercito, nò alla seria dimostrazione che 
Il generale La Marmora, dal canto suo ed a | attirasse l’attenzione e le forze del nemico lungi 
buon diritto, accuserà me di obblio e pretenderà | dal Po, senza cui riputava impossibile .il meditato 
d'essere il solo che ricordi esattamente lo nostre | passaggio. 
convenzioni. Ma accettando il progetto di varcare ii Po, il 
Ora chi può farsi giudico in questa contesa e { gen. La Marmora non accettò del pari la ria- 
fra i diversi ricordi della nostra memoria ? nione dell'intero esercito fra Parma e Modena 
Mi pare però che, riunendo precedenti già co- | Fi volle inesorabilmente portare sul Mincio il 
nosciuti, studiando bene nel loro assieme i brani grosso delle forze, àdducendo a ragione: che non 


di lettere, i telegrammi ed i documenti pubbli- | poteva lasciare esposte alla ‘scorrerie nemiche 
cati, e ragionando infine su quello che è noto, le terre di Lombardia. 


sì possa giungere per gradi a supplire al difetto {1} generale La Marmora ha ricordato a. pa- 
della memoria mia o del generale La Marmora, gina 11 ‘che « io decliuavo ogni concorso nella 
ed a mettere in chisro, se non del tutto, in gran | « condotta ganerale della guerra, e che in fatto 
parte almeno, l'incognita che cerchiamo, valo a | « di comandi parziali preferiva di gran lunga 
dire, la risposta al quesito seguente : « Convef- f « quello di un piccolo corpo d’ armata. > E ciò 
nero e stabilirono i CI La E Gial- | x perchè? 

dini, nel loro tollequio a Bologos, che il passag- {..Perrha io.non voleva.in: faccia ;all'eserolto' nò 
gioidel:Po fosse preceduto da.una: dimostrazione fin faccia al paese dividere I responsabilità mo- 


gio del Fan 6 in 
orga RA da una semplice dimostrazione) | ta16 della suprema condotta della guerra, so le 


HM n A inn în si_ | Mie idee non prevalevano,se' il mio piano di 
Da quanto scrisse l’amico mio anonimo in ri- campagna, dii nque éi fosse, buono sr 0, 
sposta al secondo opuscolo 72 generale La Mar- | non era accsttato. E ciò si comprende. 

mora e la CA del 1866, ò Te a Or dunque, se io m'incaricai di tentare il pas 
da quanto dice lo stesso generale La Marmora saggio del Po con un corpo ragguirdevole di 
netsuol Sckiarimenti e rettifiche, risulta dimostrato |'irunie .ise,in faccla' all'esercito. ed al paese as- 
a tutta evidenza ed în modo indubitabile: | suasi molta paris di responsabilità nella condotta 
, de Cho il generale La Marmora voleva dividere | suprema della guerra, ciò vuol dire evidente- 
P esercito. DIREI i mente che, malgrado la collocazione di 12 divi 
2, Che il gonerale Gialdini voleva inveco te- | sioni sul Mincio, malgrado l'apparente funziona- 
nerlo riunito. a mento dell’asercito, io rifneva pur sempra che 
3, Che il generale La Marmora preferiva attac- | ;} corpo principale accorrerebbè a me, appena 
care dal Mincio. È Ù a riuscito il psssiggio del Po, e che si varcherebba 
fi. Che il generalo Cialdini al contrario incli- | Adige col nestro esercito intiero. Giò yuol dire 
nava ad. operare dal Po. Poi che frattanto il corpo principale avrebbe eseguita 
Quando un'idea, una convinzione, una fede, | snl Mincio quella dimostrazione che nel mio vero 
dino Rana. pi alga dig SUOR NI © primitivo progetto io intendeva ‘di eseguire 
L ; mg ; Rica: tra 

parle. Allorchè crederete di esservi riescito, le ve- i Lone Ollo DIE Lspanti di. Rrssoelin® di.fine 
drete rinascere e risorgere coma le teste dell’Idra 
Lernea, più possenti e rigogliosa di prima, rina- 


per ottenere facilo e sicura vittoria, io diceva al 


Qualora avessi creduto che il generale La Mar- 
score e risorgere indefinitamente, eternamente. eli sai prerelie pot n 
Per quanto adunque  cercassero i due generali | è sconveniente per un esercito di 120 mila uo- 
La Marmora e Cialdini di mostrarsi cortesi: © | mini, comandati in persona da Sì M, qualora 
compiacenti a vicenda, per quanto questi cedesse | avessi ereduto che alla' dimostrazione: si sarebbe 
su di un punto, quegli sull'altro affine di riu- | sostituito un vero attacco dal Mincio, io avrei 
sciro ad un accordo ed a gettare le basì sicure | immancabilmente declinato l'onoré di comandare 
di un piano di campagna, essi partendo da un | ;} ;° corpo e di tentare il passaggio del Po, ri- 

tornando alla mia ferma e prima intenzione di 
non accettire parte alcuna nella direzione della 
guerra, nò un comando importante, se le mie 
idee non prevalevano e so il mio Piano di cam- 
pîgna non era completamente accettato. 


E con ciò abbiamo finito. A noi pare 

tto queste pubblicazioni basteranno pie | 
uomini imparziali a schiarire gli avvenimenti 
ed a spogliarli di tutte ‘quelle supposizioni 
che la fervida immaginazione e lo spirito di 


di 


ravi sacrifiti i 
condotta nel retto dai Liv rallo Bar 
lavita, che aspîrà ad amministrare lg sostanze 
de’ suoi concittadini, è un cialtrone che non 
vede o non vuol vedere ciò ché succede nella 
Propria casa, che chiude gli cechi sulla con- 
dotta della propria @ orte... A lei, signor 
Del Vento... eccole | ‘Prove... eccole’ 7 doeu- 


XIV. 
Guerra a morte, 


Ed ora entriamo anche noi nel gabinetto 


menti. è 


blicazioni del Rogo che diventa un giornale 
Inutile... trionfi l'ipocrisia e confessiamo che 


farduo compito di smascherarla e io 
alle nostre forze. TI FOROrore 


posto che spetta di 


«sono stato battuto..Il | eito dovesse presentarsi tutto riunito a battaglia, | 


} 


} 


‘ario: « Teniamo l’esercito riunito, e con , 
tant le nostre forze cerchiamo di battere ilne- | 


ritorni da 


bi AI PINS 5A AI, U È iso ga È ichiarezione 
bb sulla sinistra dell'Adige. E 58 , nè opuscoli, nè inchiesta, nè dic 

Fio ‘0 due falla, si sarebbe dato seguito | che varrebbero. Le seguenti parole, che con 

portandovi tutto l’eser- : grande nostra maraviglia abbiamo letto ieri 


nella Riforma, bastano a provarlo © « ma la 
« conclusione ultima che se ne deve trarre 
« si è, che dietro Custoza e la ritirata sul- 


« POglio, havvi una causa che non sì spiega 


« coi fatti militari, una causa non confessata; 

< una causa che mon può essere che d’indole 

« politica. Al quartiere generale lamarmoriano 

« stava, occulta inspiratrice, una preoccupa. 

« zione politica ; e qual-fosse noi da tempo 

«il dicemmo. Su questo terreno il generale : 

« La Marmora non si è ancora spiegato. » 
Dopo tutto quello che si è detto, provato en. 

stampato, parlare ancora d’influenze miste. 

riose!!! 


L’Eco della patria, giornale italiano che si 
stampa a San Francisco di California, in 
data del 4 luglio scrive: 


AIAR 

« Taluno va spargendo la voce che il co- 
lòonnello J. D. Stevenson ha ricevato una 
lettera dal sig. console d’Italia con:cui que-,, 
sti rifiuta d’intervenire alla festa, americana, 
perchè vi.sarà la così detta Associazione re. 
pubblicana italiana. Siamo autorizzati a dare 
a queste dicerie la più completa smentita. La 
sola lettera da lnî soritta fa per rispondere 
ed accettare il fattoglivinvito. a; 

« Informato, in seguito, che quella Societa 
interveniva alla festa, determinò, ben inteso, 
di asteniersene. E ciò sta bene. Il rappresen- 
tante del regno d’Italia non può trovarsi ne- 
gli ‘stessi ranghi con coloro che predicano 
l'abbattimento del suo governo, e marciano 
sotto una bandiera che nori è la nazionale.» 


———_ _IE--——_——_m_—__È 


che deve sottoscrivere il 
tutto ciò che noi sappiamo del 
sciterà qualche difficoltà... è amico dell’avvo- 
cato... potrebbe tradirci. Io direi... d’allon- 
tanarlo. 


NOTIZIE ESTERE. 


Il Joura des. Debats proseguendo . nella. sua 
posizione. delle condizioni politiche delle 
rincipali potenze europee, dopo aver detto, 
come l'altro giorno abbiamo riferito, che la 
Prussia non ha intereèasì ‘a farla guerrà, di- 
mostra in oggi che l’Austria ‘ela Russia sono 
troppo rovinate per farla, che. 1’ Inghilterra 
viè contraria per natura e per  principii a 
che la Francia sola la quale potrebbe farla 
per esservi preparata @ per avervi anche ‘un 
po di gusto, non la firà perchè non ci vede 
l'interesse da intraprenderla. 


'« La Dieta di Trieste, dice 1’ Osserv. Triest. 
del 22, è stata' aperta questa mattina con un 
discorso di circostanza del luogotenente Moe- 
ring. » ° 

Lo stesso giornale ha un dispaccio da Go- 
rizia il quale reca che fu aperta anche la 
Dieta provinciale goriziana. : 

Scrivono da Madrid al Corriere di Baiona 
del 13: 7 

« Si hanno timori per l'attitudine del Por- 
togallo e per l’ intenzioné che pare sbbia di 
immischiarsi.megli effari del nostro paese. Si 
sono chieste informazioni al governo di S. M. 
Fedelissima ed il gabinetto ha dato qualche 
soddisfizione da cui risulta che apertamente 
non favorirà le utopie degli agitatori ; ma 
le ‘suo dichiarazioni , almeno : nel senso in 
cui mi sono state riferite, non furono abba- 
stanza categoriche per far credere che le com. 
batterà in modo da farle andar a vuoto >. 

La ufficiosa Corrispondenza provinciale. di 
Berlino. conferma che il generale di Falken- 
stein è stato indotto, da motivi affatto privati; 
a sollecitare più volte il suo ritiro dal posto 
di comandante del 1° corpo d’armata, Sembra 
che la sua famiglia non potesse sopportare il 
clima di Koenigsherg. D'altra parte il gene- 
rale rimane in attività. . 

Si legge nel Wanderer del 2 : 

«I giornali ungheresi danno qualche par- 
ticolare incompleto intorno’ ad un attentato 
contro la vita di Francesco Deak. L’Hon dice 
che. l'autorità municipale. di. Pest aveva rice- 
vuto una lettera anonima che annunciava che: 
Desk sarebbe stato ucciso d’un colpo di fuoco 
nel corso del mese. 


rnn——— | 


— No, no, disse Tito; ciò non sarà mai. 
Ma il tempo stringe e... 

= Ragion di più per affrettarsi. Le pale- 
sero un mio pensiero. Sul conto del Bella- 
Vita Ella dovrebbe scrivere un articolo da 


{ stamparsi ‘entro la giornata. Durante lì 


ragione di porre în dubbio le'asserzioni della | disonesto che tradisce la pro RR notte converrebbe affiggerne un buon numero 
«pica Si cacciò sotto le eoltri, e se non 00 nel precipizio la donna ch° Da suo iaia la, Noe domattina regalarlo a 
ormi tranquillamente , non fa certo l'i ‘tanti sforzi, con sì Lao distribulrio"a tutti ‘gli alettoni) 


vanno a votare. Così facendo abbiamo anche il 
vantaggio che il Bellavita non avrà tempo di 
rispondere, di opporre alle nostre accuse i 
suoi sofismi... Ma convien pensare anche ad 
un’altra cosa. Il Panzottiy gerente «del Rogo, 
foglio e ehe ignora 
Bellavita, su- 


— E con quale pretesto ? 
— Ho pensato anche a ciò. Gli diremo che 


non avendo ancora il nostro giornale un nu- 
mero considerevole d’associati, è utile che 


qualcuno vada în 
un po’ di 


giro per le province a fare 
propaganda. Lasci a mela cura di 


persuadere il Panzotti. Ella metta mano all’ar- 
ticolo... e mi raccomando... scriva di buon 
inchiostro... è'prima -di darlo ‘alle stampe, 


di leggerlo. 


me perchè desidero 
A (Continua) 
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« Il Pesti Naplo dich’ara essere stato av- 
vertito di questo attentato, però non ha ere- 
duto conveniente di pubblicare questa notizia. 
Ma poichè questa pubblicazione ha avuto già 
luogo, egli deve. rettificare la versione in 
quanto che Ja lettera anonima era stata in. 
dirizzata al deputato Domokos, e si ‘era per- 
sino indicato l’assassino per nome. Si. sono 
trovati documenti compromettenti presso que- 
st'ultimo, ehe hanno cagionato il suo arresto, 
Tutto ciò, soggiunge il Naplo, è una fanciul- 
laggine poichè il prevenuto dell” sttentato è 
uno studente esaltato di 47 anni » 


Leggiamo nel Constitulionnel : 

« A Lemberg le cose assumono una piega 
favorevole. Il comitato democratico polacco 
voleva convocare un meeting , per. giudicare 
l'attitudine presa al Reichsrath di Vienna dai 
deputati della Gallizia. Uno di. questi deputati, 
signor Smolka, ha pronunciato il 42,in seno 
del comitato, un discorso nel quale'dimostrò 
che i deputati polacchi avevano ottenuto tutte 
le concessioni ch’era possibile di ottenere. In 
seguito a questo discorso, che fece profonda 
impressione, il comitato rinunciò alla convo- 
cazione del meeting, e questo è un fatto im- 
portante, vista l’ostilità sistematica di questo 
comitato verso i membri polacchi del Reich- 
srath. » 

Leggesi nello stesso giornale : 

« Si annuncia da Bucharest che l’apertura 
della sessione annua della Società letteraria 
rumena, ch’sra stata stabilita pel 13 corrente, 
è stata aggiornata indefinitamente. Come si 
s2, il carattere cosiddettorletterario di questa 
Società cela uno scopo politico, cioè progetti 
rivoluzionari diretticontro l’integrità territo- 
riale della Tarchia e' dell’Utgherid. Si crede 
che il ministero rumeno; noa volendo dar ra- 
gione a coloro.che l’accusmo di connivenza 
cogli agitatori bulgaro-rumeni, si sia inter- 
posto per impedire la riunione della Società. » 


CRONACA DI FIRENZE; 


In via delle Ruote, presso il n° 55; è esposto 
un modello in plastica rappresentante ilconte 
di Cavour seduto. Quest’ opera di grandezza 
maggiore più di un terzo del vero è di molto 
pregio, ed è dovuta allo scultore genovese 
Rivalta. Tradotta in marmo sarà bell’ orna- 
mento di una sala terrena dello splendido ed 
elegante palagio che laBanca Nazionale fa 
costruite a propria residenza dall’ architetto 
napolitano Cipolla, nella via dell’Orivolo. 

Gi si assicura che il suicidio dell’infelice 
Carlo Saint-Paul, orefice, fu provocato da su- 
bitanea alienazione mentale e non.da dissesti 
economici come ne corse voce. 


Domenica, 23, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono : in manovale che aveva 
rubato un paio di stivali ad un suo compa- 
gno ; cinque perturbatori della pubblica quie- 
te, e due ubriachi molesti. 


Un carabiniere reale addetto alla stazione 
di Marradi, domenica mattina, mentre stava 
in caserma ripulendo la propria’ carabina, 
questa esplose, ed il proiettile ferì nel petto 
il carabiniere che cadde morto. 


Nella giornata del 23. agosto il termometro 
cantigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 27,0 e la minima di + 19,0. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 4,3. 

Minima nella notte.del 24agosto + 16,5. 

* Defunti del 22 agosto. si 

Pasquinelli Gaspera , d’ anni 72 — Albizi 
Giura » id. 75 — Manucci Maddalena; 
Id. . 

Più, 3 bambini che non avevario ancora 8 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 28, cioè:9 maschi, 43 femmine, 
e 4 nato-morto, 

Del 23; 

Chiocchini Raffaello, -d’anni 55 — Coppini 
Caterina, id. 68 — Burchi' Giovanni, id: 49 
— Cozzi. Cesare, id. 6 — Ciùlli Giuseppe , 
id. 54 — Gonnelli Pietro, id. 58, 

Più 5 bambini che mon ‘avevano aneora 
2 anni. & * - / a 

Gli atti di nascita anmunziati nello stesso 
giorno furono 10, cioè.6 maschi e 4 femmine, 

Matrimoni del-dì 22 agosto. 

Graziani Augusto, capitano nel reggimento 
Bersaglieri, residente a Lugo, e Leoni Claudia, 
att. a casa, sit 

Bargilli Enrico, impiegato regio, e Santini 
Assunta, att. a casa. "È PI 

Salvini Luigi, agente di beni,-e Marchi M. 

Lucia, cameriera. . 


NOTIZIE INTRRNE B FATTI VARI 


— leri, scrivo la Perseveratiza del 24, nel 
pomeriggio, provenienti da Zurigo per la via 
di Coira, giunsero a Monza il principe e la 
principessa di Piemonte... . 

— Sappiamo, scrive il Pu 
del 24, che giovedì passato Ja questura della 
nostra città praticò una perquisizione nell’o- 
steria detta degli Arabi, in via Moscova, sco- 
prendovi e sequestrandovi una pattita di carta 
filogranata, e propria alla vee da bi- 


lo di Milano 


glietti falsi della nostra Banca popolare. L’o- 
ste F. C. venne arrestato, le indagini. prose- 
guono, e giova.sperare debbano essere. sco- 
perti ed arrestati i colpevoli di sì, pericolosa 
industria. 

— Ci si dice,, scrive la Gazzetta di {Torino 
del 23, che-S. M. sia per rientrare domani 
in Torino; onde: restituirsi in Firenze ‘per 
presiedere il Consiglio dei ministri e.ricevera 
in udienza di temporario congedo i, ministri 
di Francia e di Prussia. 

— La Gazzetta di Treviso del 22 scrive che 
una Commissione di' cittadini presentava a 
quel Sindaco una petizione coperta di circa 
300 firme, avente lo scopo di chiedere la so- 
spensione fino alla desiderata riforma del.ser- 
Vizio ordinario della G. N. 

— AI Secolo del 24 scrivono da Brindisi che 
la fregata.corazzata Varese, che presentemente 
trovasi in quel porto, muoverà seguita da al- 
tri legni onde dare la caceia ad alcune bar- 
che di corsari turchi che da' qualche .setti- 
mana veleggiano néll’Adriatico, minacciando 
particolarmente i piccoli legni di cabotaggio. 

— Ieri, scrive il Piccolo, Giornale di Napoli 
del 22, le guardie daziarie sorpresero un 
grosso contrabbando di farina., 


VARIETÀ 


I BAGNI 
DELLA. MARINA DI CATANZARO 


Corrispondenza particolare dell’Opmuonz. 


* Marina-di Catanzaro, agosto 1868. 
Sig. Direttore dell’ Opinione, 


Al leggere le descrizioni che dei bagni di 
Livorno Le manda. il buon amico Bruzzone, 
non ho saputo vincere la voglia di mandarle 
anch'io qualche schizzo ‘dei bagni di qui. A 
ciò m’incoraggia anche la speranza che un dî 
o l’altro queste poche pagine potranno tro- 
‘vare un posticino. nell’ Opinione senza molta 
difficoltà. Le grandi. diseussioni sono infatti 
terminate, il cosiddetto orizzonte politico pare 
che abbia a rimanere tranquillo..... fino alla 
luna nuova ; i fogli volanti e gli opuscoli bel- 
ligeranti accennano, sulla guerra del 1866, 
ad un armistizio; una Regia cointeressata 
l'abbiamo, e quanto alla quistione di Roma, 
o'presto o tardi, non mancherà di $brgere 
una qualche santa Caterina da Siena, la quale 
pacifichi il Pontefice ‘ed i figliuoli con lui. Ri- 
margono le inquietudini del Ferrari sul Con- 
cilio ecumenico, ma di queste potremo occu- 
parci al rinfrescarsi della stagione. Parliamo 
intanto un pochino di bagni e bagnanti. 

Tra i bagni di Livorno ed i bagni di qui 
un piccolo divario'e’è. E, oltracciò, ‘a Livorno, 
a Pegli, alla Spezia chiunque può andare. Ma 
le delizie della marina di Catanzaro non è 
dato a tutti di gustarle. Fa d’uopo che'i suoi 
lettori: si accontentino d’averne solo la ‘deseri- 
zione, e, pel loro meglio, non dovrebbero de- 
siderare di più. 

La Marina da cui Le scrivo dista da Ca- 
tanzaro circa cinque chilometri ; ‘con un buon 
legno e una discreta strada rotabile ci si può 
venire in due ore o meno. Ma i legni, in que- 
sta stagione, se ne vanno al Pizzo, ove fanno 
migliori affari; e quanto alla strada rotabile, 
il Municipio ponza da parecchi anni, ma non 
sè ancora deciso a farla. Dicono che, non 
appena sarà costruita la ferrovia, egli porrà 
‘mano all’opera, e in pochi anni avrà fatto la 
strada. Intanto bisogna contentarsi di fare 
questo viaggio sopra un carro tirato da un 
paio di buoi ‘e coperto da una bianca tenda; 
non è soffice, ma in ricambio, urtando fre- 
quentemente i buoi su grosse pietre lungo. il 
cammino, vi danno degli urti da farvi tra- 
balzare da un angolo all’altro del carro, e vi 
conciano le reni pel di delle feste ; ma il tra- 
gitto è breve: tre o quattr’ore tutt'al più, e 
d’ordinario si giunge in Marina con semplici 
contusioni che vanno via in un paio di giorni. 

Guariti. dalle ammaccature, si pensa ai 
bagni; ma, prima dei bagni, ci vuole l’allog- 
gio. La Marina, d'inverno, novera, compresi 
i maiali, un cinquecento abitanti, quasi tutti 
pescatori : nella stagione attuale v’ha almeno 
un duemila persone. Non e’ è che ‘un’ ottan- 
tina di case, casette o casipole. Il trovare 
alloggio riesce quindi abbastanza malagevole: 
ma quando lo sì trova, lo-sî trova comodo, 
vuoto ed a buon prezzo — otto o dieci franchi 
al giorno e nulla più. dl 

Se avete la fortuna di trovare alloggio, po- 
tete avviarvi tranquilli ai bagni. Il cammino 
che avete a percorrere è breve e cosparso; 
di fiori? no, di sabbia infocata alla «profon- 
dità di un paio di-spanne.:Chi ha piede saldo, 
non impiega più di due o tre minuti ad ogni” 
passo. Eccoci alle baracche. Spogliamoci, po- 
niamoci le mutande e tuffiamoci nell’ Jonio. 

Oh! I lieti flutti dei cerulei mari!! Vi sono 


nerò or ora, € dai quali non è superffuo ìl 
guardarsi. Anzitutto , il marea pochissimi 
passi dalla spiaggia, è così profondo} è così 


she vittima. Un povero capraio sì è così 
perduto dus -0 tre giorni fa; ‘inseguendo i 
suoi armenti, che si bagnavano anch’ essi. 
Un'altra piacevolissima sorpresa. è quella. dei 
pesc-canii, che. vengono dallo stretto di Mes- 
sina; e che se vi scoprono da lontano, siete 
bell” è spacciato; w' ingollano come una pol. 
peltina; caso anche questo non nuovo qui. 
Giorni sono fu vista una conesca al di qua 
della botte d’arrembaggio: le lascio immagi- 

! nare lo spavento dei-bagnanti. 


però dei piccoli inconvenienti, che le; accen- | 


traditore, che non passa estate che non ingoi | 


Usciamo, usciamo dal bagno, e torniamceze | insieme, formano una musica che potrà es- 
a casa a rifocillarci. A rifocillarci? Piano. | sere quella dell’avvenire, ma che per ora è 


Avete portato con voi, scendendo-in marina; 
la carne, il pane, il vino, il lume, gli zolfini? 
Se sì, e va benone; se no, potete andarvene 
a letto digiuni e al buio per soprassello. 

Superata quest'altra difficoltà con un po? 
di preveggenza, ne rimangono altre poche: 
ma pur ne rimangono. Prima tra queste; è 
quella di non lasciare, in Marina, pei bagai 
la pelle. V'ha qui un nemicovassai terribile; 
la mal’aria. Non si scende in marina senza 
aver fatto testamento. E anco quest'anno v'è 
stato chi è disceso per non più salire. Le 
febbri terzane, le quali degenerano soventi in 
perniciose, tolgono la vita ad alcuni, tengono 
in ansietà tutti. Ho visto l'altro di sspirare 
alle 6. di sera, di perniciosa fulminante, una 
giovine popolana che alle 9 del mattino era 
Vegeta e sana! 

Il paese basso è sucido al segno che, il 
concime e la sozzura vi contendono il varco 
nelle stradiceimole; gli orti vicini e le acque 
stagaanti; la ‘vicinanza del fiume Corace e 
del torrente Fiumarella ; il putridume, l’am- 
masso di fetidi miasmì non possono a meno 
di produrre tali disastri. 

Odo dirmi: perchè mo? scendere. dunque 
in luogo si tristo?-E, in ogni caso, perchè 
il Municipio non provvede? 

Quanto alla prima domanda, posso rispon- 
derle che se vi sono dei maniaci, i quali vo- 
gliono sfoggiare la loro magnificenza con lo 
scendere in Marina ;-se vi sono delle/signore 
(e molte) animate da un sentimento ch'è 
presso a poco il medesimo, vi sono pure dei 
poveri diavoli cui Ja salute grandemente af. 
fievolita rende indispensabile il ristoro dei 
bagni marini, e che avendo affari urgenti in 
città, non se ne possono allontanare di molto. 
È a questa categoria che chi scrive ha la 
mala ventura di appartenere. 

Il Municipio potrebbe, è vero, provvedere. 
Ma, già lo dissi, sta ponzando; col tempo 
dirà e farà. È poi oggetto di meraviglia il ve- 
dere che in luogo così malsano non esiste 
messuna farmacia. Gli è appena se un filan- 
tropo tabaccaio vende, oltre a sigari, tabacchi, 
sapone ed olio, certi medicamenti preparati 
fors'anche da lui medesimo. 

Da queste lievi differenze in fuorì, la vita 
è qui così poetica come all’Ardenza. Non ci 
abbiamo il giardino Mayeri,, non luoghi di 
passeggio, non vetture; ma sono bazzecole 
coteste. 

Le dissi che il numero degli alloggi è scar- 
sissimo; ma le dissi pure che pei bagni si 
ha una specie di mania, alla quale il basso 
popolo partecipa di molto. E il problema del- 
l’alloggiare il basso popolo l’ha sciolto. 

Di fronte alla spiaggia, a brevissima di- 
stanza, sorgono centinaia di baracche: sono 
di vario genere, ma tutte in fila e in ordine 
separato. Vengono prime le baracche di calca 
e paglia: piccole stanzuccie, affittate ognuna 
per una lira al giorno, e abitate dal basso® 
ceto catanzarese, cui il Monte di Pietà, è in 
quest’ epoca una vera manna; in ognuna di 
queste catapecchie stanno famiglie numerose, 
pigiate, soffocate; ma... pigliano i bagni. 

A queste. baracche succedono :quelle. più 
umili dei forestieri: contadini venuti dalla 
provincia medesima o da altra vicina, i quali 
man mano che giungono rizzano la loro ca- 
panna di stuoie, e se ne stanno sdraiati da mane 
a sera. 

Succede finalmente 1a questo un altro. or- 
dine di accampamento. «Sono gli abitanti 
delle colonie greche della Calabria,, vestiti 
nei loro ricchi costumi e scesi anch’ essi a 
frotte a bagnarsi. Questi ultimi limitansi ad 
alzare, secondo l’ ordine in cui giungono, 
quatiro pali sulla sabbia, e sui pali soprap- 
porgono una tenda di bianca tela. 

Diverso il genere delle capanne, di diverso 
paese coloro che le abitano; il metodo di vita 
è però a tutti comune. Bagnansi cinque o sei 
volte al giorno ; giacchè, dicono, non siamo 
venuti qui a guardare il mare. Si recano al 
mare in costume «adamitico, avvolti.in un 
lenzuolo ; usciti dal bagno se ne tornano alla 
capanna nel modo medesimo, e sdraiansi al 
suolo ad asciuttarsi, e ad aspettare un'oretta 
per rituffarsi nel mare. 

Poco prima del tramontare del sole,  scal- 
dano dinanzi alle:loro capanne una marmitta; 
e apparecchiano da desinare, cuocendo in- 
sieme patate, cipolle, zucche, pietronciane, 
pomidoro. Per dessert adoperano fichi d'India 
od altra frutta immatura. 

Come vede, non dormono in letti ‘di ‘rose 
come gli antichi loro parenti i -sibariti ; non 
seguono nel cibarsi le norme del loro Pita- 
gora. Pure, i molti stanno bene,.i pochi se 
la ‘cavano .con qualche ferzana. i 
Alla. sera non maneano divertimenti : in 
molte case si fa della. musica; in altre si 
giuoca a primiera 0 alla calabrisella ; in altre 
infine si danza. Ho udito ‘un indigeno della 
Marina a chiemare con molto garbo una qua- | 
driglia, e formare la grande scena, il dorsadò, 
e aftacce les mains..come sa, ecc. A tutto si 
supplisce \con suna. cordialità schietta 6 sin-, 
cera, con una voglia matta di divertirsi e di 
sfidare malanni e pericoli. 

Che più? Ci ha perfino un Teatro Massimo, 
un San Carlo... senza dote, In ‘una! crotta, 
che può. contenere una sessantina di persone; | 
agisce una compagnia di saltimbanchi. Il bi- | 
glietto costa; per-ora, tre ‘soldi; quando si 
attuerà l’imposta sui fcatri costerà quattro. 
Prima di cominciare l’opera, sulle ventiquat-- 
tr’ore, l’orehestra in corpo percorre suonando 

(dico. suonando così per dire) le vie. Si com- 
pone di un fagotto, di un flauto, di una chi- 
tarra e di una gran-cassa che manda il suono | 
di una caldaia. Questi strumenti , «accordati i 


quella dei selvaggi. 

Andai al teatro in occasione della benefi- 
ciata della prima donna. Il cartellone conte- 
neva l’annunzio che qui traserivo letteral- 
mente: Damone e Pintin, ovvero: L’ amore 
sventurato di due fratelli. L”esecuzione fu 
quale si conveniva all’uditorio eletto di fan- 
tesche e bambini. {Ma mi astengo dal dar- 
gliene un rendiconto,..chè l’egregio marchese 
D’ Arcais potrebbe tacciarlo di esagerato : è 
così maldieente!! 

Insomma, c’è di che spassarsela allegramente 
senza invidiare Posilipo 0 »l’Ardenza, per Ja 
quale il Bruzzone pare abbia preso una cotta. 

Durante le dodici lunghe ore d’ozio forzato 
che fra un bagno e l’altro si frappongono, 
ho spesse fiate pensato : com’è mirabile la sa- 
pienza del Caso o della Provvidenza divina, la 
quale ha fatto sì che le ferrovie rimanessero 
finora un'mito per queste provincie! Con un 
treno express che in cinque minuti vi eonduca 
da Catanzaro alla Marina e viceversa, tutte 
le avventure che ho avuto l’onore di narrarle 
si potrebbero forse gustare ? 

Mi creda, ottimo sig. Direttore, 

Dev.imo + gno suo 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 24 corrente 
contiene : 


4. Un R. decreto del 29 luglio, con il quale 
il Comizio agrario del distretto di Polesella, 
provincia di Rovigo, è legalmente costituito, 
ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità. 

2. Un R. decreto delli 6 agosto, a tenore 
del quale nessuno potrà più conseguire la 
nomina a contabile di un magazzino della 
marina, se non avrà prima prestata una cau- 
zione di lire trentamila , se contabile princi- 
pale, e di lire quindicimila se contabile di 
un magazzino particolare di direzione, o del 
magazzino di uno stabilimento marittimo se- 
condario. 

3. Un R. deereto del 27 giugno, con il quale 
è approvata la costituzione della Società in- 
glese col titolo di The Cagliari gas and vater 
Company limited, avente a. scopo la costru- 
zione di un acquedotto e degli edifizi ed 
opere ‘mecessarie per la somministrazione di 
acqua potabile e per l'illuminazione a gaz 
della città e porto di Cagliari e delle località 
eirconvicine. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


“=. ———>-eQm———_—_—_——_m6 


Noi, scrive la Correspondance Italienne del 
24, saremmo dolenti di cagionare della pena 
a tutti quei zelanti (campioni che seoccano 
ogni ‘di qualche strale avvelenato contro l’I- 
talia, e per i quali la pretesa missione del 
signor marchese Gualterio in Francia, da 
qualche settimana in qua, è.il tema favorito 
di quotidiane elueubrazioni , ma la verità ei 
costringe a dire ai nostri lettori che ieri in- 
contrammo il signor Gualterio per le vie di 
Firenze. 

Perciò, secondo noi, «i commenti sulla mis- 
sione. che quel senatore dovrebbe stare com- 
piendo presso l’imperatore Napoleone, ei pare 
che scapitino alquanto del loro valore, nono- 
stante tutto il rispetto che professiamo pei 
giornali che li pubblicarono. 


In data del 24 corrente la  Correspondance 
Italienne scrive © 3 

Il giornale la Liberté annunzia che il Mini- 
stero italiano ha intenzione di dare in Regia 
cointeressata la tassa sulla macinazione dei 
cereali; egli avrebbe già accolte, aggiunge 
quil giornale parigino, le proposte fattegli 
in proposito da due Compagnie ,. delle quali 
fanno parte dei banehieri esteri. Le recenti 
dichiarazioni che il Ministero fece in Senato 
per bocea dell'onorevole ministro delle finanze 
provano l'insussistenza della voee rìferita dalla 
Liberté. 


La, Correspondance Italienne del 24 cor- 
rente scrive: ; 

Il corrispondente che l’Union ha a Roma 
scrive.a questo giornale che le parole di pace, 
pronunziate dall’imperatore Napoleone a Tro- 
yes, nella città eterna furono accolte con 
grande soddisfazione. . ? 

Invece , i corrispondenti meglio informati 
dei giornali italiani persistono, ad apprenderei 
che non si cessa dallo spiegare la più grande: 
attività per completare l'armamento delle for- , 
tificazioni di Roma' e dell’esercito pontificio. 
La gran. soddisfazione della quale parla ;il 
periodico ultramontano, a quanto sembra, non 
avrebbe peranco fatto abbandonare ‘i progetti 


che un ‘certo partito spera di potere realiz- |, 


zare ‘quando l'Europa fosse in fiamme, 
Bisogna ‘convenirne; v' hanno persone per 
le quali il campo delle utopie non ha limiti. 


Il: 19 agosto, scrive la Correspondance Ita- 
Lienne del 24, la regia piro-fregata italiana 
Principe Umberto arrivò nella rada della Go- 
letta. 

Questa nave, comandata dal capitano di 
Saint-Bon, era andata ultimamente ad Algeri. 
Tutti a bordo godevano ottima salute. 


i — 


‘| Pezza da L.20 doro da L. 21 82 a L.2178 


Dispacci Buerrmua 


[AGENZIA STEFAMI} — Fi 


Parigi, 24. — Il Monîteur pubblica un rapi 
porto del ministro delle finanze il quale dà i 
risultati definitivi della sottoscrizione dell'im: 
prestito. Il rapporto die che le indicazioni 
provvisorie contenute nel rapporto precedente 
sono confermate ed anzi sono sorpassate. La. 
somma sottoscritta rappresenta un capitale su-' 
periore a 15 miliardi. Le sottoscrizioni irre- 
ducibili ascendono a 3,360,100 franchi di ren! 
dita. La cifra di ripartizione sarà di 237 per 
ogni 400 lire di rendita. Il totale delle rendita 
scontabili ammonta soltanto a. 4,880;645 di 
lire. Il rapporto termina dicendo che questi 
risultati del prestito sono una dimostrazione 
della potenza finanziaria del paese; essi non 
provano che le nostre risorse sieno inesauri= 
bili, ma attestano la loro‘immensa grandezza. 
Ogni buon cittadino deve vedervi con soddi: 
sfazione il mezzo il più efficace per garantire 
la pace e renderla feconda. 

Bruzelles, 2%. — Dietro desiderio delle 
LL. MM. fu tenuto un consulto di sette:me- 
dici, i quali opinarono ad. unanimità ‘ che lo 
stato del principe reale è grave ma' non di- 
sperato. 


Parigi, 24. — La Gironde di Bordéaux'as- 
sicura che il generale Dulce è morto nolle 
isole Canarie. Î 

Costantinopoli, 24. — L’inehiesta ordimata 
da Midhat pascià dimostra la complicità di 
alcuni consoli russi e delle autorità della 
frontiera rumena nella recente invasione della 
Bulgaria. 


Londra, 24 — S. M. la regina ritornerà 
qui fra quindici giorni. 

Sabato ebbero luogo molti naufragi sulle 
coste dell’Inghilterra. 

Berlino, 24 — Teri il conte di Bismark è 
caduto da cavallo. Egli non ha riportato al- 
cuna ferita, ma la caduta gli fece. ridestare 
i dolori che erano calmati. 

Parigi, 24, — Il Constitutionnel dice che il 
viaggio delle LL. MM. a Biarritz non avrà 
luogo prima del 15 settembre. 


Bersa di Parigi i 
Parigi 24 agosto 
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Vienna, dk 
Cambio su Londra . . ... _ — 
i Londra, 22 


Gonsolidati inglesi 
GIACOMO DINA, nmemToRE, li: © 
Giovanni RoMBALDO gerente. 
————____—______ 
Borse di Commersio 
Borsa di Firenze del 24 agosto. 


bho i... GL —— —— 
dis discleario EG.158 0212 d.57 9712 
Iep. nas. pag. 5 0/, FG.I....7895d. 7885 
LI (VETTE NL ——d. .87,7- 
Obbi. beni ceslesias  G..l. 81.20d.. 8110 
Ar. Banca naz. t0s0. y } 

sx-coupon . . . NI — — d. 14850 — 
Id, Banca nar. Regno 

d’It, 1° gonn. 1868 NL ——d.1598 — 
Az. Str. ferr.Livora. FC... — — d — — 
Td. dedotto il supp. N.lL. 48 —d 47— 
Obbl.8 °/, dellesudà. N.l. 164 — d —— 
Id. Str. ferr. Morid. FC. L ‘240 — d'237 — 
Obbl.8 °/, delle dette N. l. 153 — &' — — 
Obbl. deman. 5 </,ia 

serie complete. . FC.1. 4371j2.d. 436.1}? 
Obbl.ins.non compl. G.l.. — —d.. —— 
B*/,it.in picespezzi (Nol 5714 din — — 
BoSf; dii Mak i divo 
Impr.naz. pise. pozzi N.l. 79 pa a 
Tmpr. comun. 5%, NI = lg ol 
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Borsa di Milano del 22 agosto -, S 
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Borsa di Genova del 22. agosto 
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5%, Rendita italiana cont. 56 70° 3580 
» » hm 56 70 5580 
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Cred. mob. it. v. 400 cont. n= 
Obbi. Beni Demaniali cont. 436 — 

% » 0. Lum 1610— a 
‘Az, Ferr. Meridionali 1. m. = = Fa 


Dori di TGA del 22 agosto 
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inte 


Tariffa delle inserzioni | 


Per la quarta pagida . . . 
Por la terza» pena 


per ogni er 


i possono i a Vichy; salute, distanz 
rl lie paramna ct s ichy, il mezzo 


Pacqua minerale deve le sue principali 
ei per comporne dei bagni, i quali, ; 
di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. 

Qu 


L'uso delle 


minali — Queste acquè devono figurar 8 
stomaco dopo il pasto. — Giò che spiega l’uso di queste 

«Chiunque ha trovato la salu 
tornando al regime abituale della f: 


87 franehi- 


prora prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nasceri 
fr. 1,2 e 5 la sea 


In 
Depositi in Ialia. soa rea 


Ditta, A. È 
dal signor Giovanni Tinoli; In 
Baretteri ; Milano, 


VIGE 
‘IN CASA PROPRIA 


o; affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di 


servizio delle persone che non lo recarsi a x Ù È 
RI pl ri e ee e lee io a 
VO 1a oon E iteralo dere le sue principali Tromli, Lo iirce ‘al pubblico sotto la garanzia ed il controllo del Governo 
inati con l'uso dell’acqua minerale în bevanda, costituisce sotto la direzione 


iesti sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno. — Prezzo, Fr. f 25. 


Utilità delle Acque di 


sogna minerali naturali di Vichy è diventato quasi genetàle. L’azione benefica di queste acque si manifesta 
non solamente nelle affezioni che attaccano Wi degani digestivi, ma anche in tutte le malattie trifuiche degli 

e anche sulla tavola delle. persone sane, che evitano col loro uso 
acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 
bevendo le acque di Vichy alle sorgenti stesse, 


La sorgente denominata Girando Grille si applica allo malattie di fegato e dello stomaco. 
Celestina alle malattie del reni e della vescica. — Prezzo della cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, 


e ® ® D & 
leste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto 
Pi asti lie di estive. farvegiiie i il controllo dello Stato. E un "dolce di un gusto pia- 
cevole, che facilita l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri ia si acidi. Queste pastiglio si 
necessario di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico dal Cemtrollo dello Stato. — Prezzo, 


tola. è 
Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 


e Filippone, salita de’ Capuccini, n° 29; In Firenze 

ione Britannica, via Tornabuoni, n° 17; e presso la 
te Ferroni, via Gavour, 27; ia Torino, A. Rocca, via Po, 47; in Livorno Boisriveut, Piazza d’Arm 
i Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Torraghi; Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di 
sg Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo 
5. Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 16 e Farmacista Viappiani, Toledo, N. 205. 


COLLEGIO GONVITTO 
TED 


FIRENZE 
Borgo Santa Croce; N:12 


subordinare e dicano tutte le 
o di |f e disposizioni del 
di poter trovare un trattamento quasi si- 


una mente sana in corpo sano. 


di Froebel. 


Vichy. 


organi Me 
malessere dello zione e riproduzione delle idee. 


deve quasi sempre contintarne l'uso ri- 
Hauterive 0 quella 


concorrenze ; commeroiali, come abili commessi. 


toporre agli esami di ammissione a 


6; in Siei zionamento. 


Rodolfi ;. Napoli, signor Manificat, via 


e) i q\LENA À VAPy pt re 
mama VO DEPORITI E rta 
Firenze, via Cerretani, n. 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 


Corsia del Duomo, n. 43. — Torino, via Dora Grossa, 3, con sede 
principale in Genova, via Carlo Pelice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si'Previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in 
brevissima tempo, 


Per informazioni scrivere all’ Amministrazione goneralo dello Siabilimonte di Viehy, 
29, Boulevard Mentmeartre è Paris. i 


miglioramento deilo Stabilimento, 


a et 
ùn quartiere | ne fa richiesta (franca). 


Annunzi del Giornale l'Opinione 


ESCO 


Con spazioso giardino, vaste sale 


per gli esercizi ginnastici e dg della Società. 

sa) vi lavoro I D Legio Lo Host 1 Sode Soclale: Ginevra, 35, rue du Rbòne: Parigi, 8, rue Scribe. 

uno e tego] peo fel i io Il Credito fondiario svizzero emette le suddette Obbligazioni a rap. 
cevono fino 


infanzia un'istruzione educativa, basata 
su metodi razionali, atta a sviluppare, 
facoltà 
loro spirito, a raffor- 
zare il loro corpo ed a fargli acquistar 
grazia, per ottenere ciò che è scopo su 
premo nell'educazione dei giovanetti, cioè 


Nella SEZIONE INFERIORE, o GIAR 
DINI INFANTILI (Kindergarten) il bam- 
bino viene allevato secondo il . sistema 


Nella SEZIONE PREPARATORIA viena » 
applicato il metodo simultaneo od univer- 
sale secondo il piano del prof. L. Tedesco; 
sistenza che sì fondamenta sull'associa-. 


Nella SEZIONE COMMERCIALE gli 
alunni riceveranno una istruzione TEORICA 
e PRATICA di scienze attinenti al _com- 
mercio e lingue straniere atte a formare; 
di essi abili agenti di commercio ed e- 
sperti negozianti. I migliori allievi del 
Banco MODELLO vengono raccomandati 
della Direzione e dal Consigliò direttivo) 
presso rispettabili case di Commercio 


Nella SEZIONE CLASSICA ED IN- 
DUSTRIALE gli alunni Aia der 
i negli studi odo di poterli sot- 
Sei i li lia] Toeletta che costituisce il vero. tali- 
R. Università, alle RR. Accademie mi- 
litari ed agli Istituti tecnici di perfe- 


Il Collegio è posto sotto il protetto- 
rato di un CONSIGLIO DIRETTIVO, 
composto di ragguardevoli individui at- 
tivissimi nel promuovere ogni possibile 


Lingue parlate nel Collegio: Italiana 
a (toscana), Franceso, Tedesca ed Inglese. 
I programmi sì spediscono gratis a chi 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Amnunzi sui Giornali 
d'Italia ‘e'dell’ostera diretta da A. Dante Ferroni, via Cavaur, 27, Firenze 


CREDITO FONDIARIO SVIZZERO 


Autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra 


CAPITALE SOCIALE 6© MILIONI DI FRANCHI 
EMISSIONE DELLA 2° SERIE D’OBBLIGAZIONI FONDIARIE 


Garantite con prima ipoteca, capitale sociale e fondì di riserva 


effettuato e garantito da ipoteche doppie del valore _ 
‘èraesso. Esse danno un interessa annuo, di fr. 15 pagsbili per semestri 1° gens. 
naio, 1° loglio a Ginevra, Parigi, Marsiglia, Torino e a Milano ; 6 sono rimborsate 
a fr. 00 in 60sanni per estrazioni annuali — Danno inoltre diritto ai seguanti 
premi semestrali per estrazione cioè : x Manni 

Ù ente fr. 100,000 3° Numero uscen' È , 

1° Numero usci 28 69 I 50 


presentazione del Prestito giù 


I versamenti mo effettuarsi nel modo seguente: 

ittoscrivendo L. 100 in oro 

Da al 20 settembro 1868 » 100 id. 

15 al 20 ottobre 1868 » 100 id. 
>» 18 al 20 novemnrò 1868 3». 55 id. 

Ju tare intiero sottoscrivendo si fa sconto del 5 p. 00 all’anto 
fi RN iva dio che porta il prezzo RINO = tr 888 90: 
Le obbligazioni sono rilassiate col coupon scadente: al 1° gennaio a 
La Sottoscrizione è aperta: 


a GINEVRA: alla Sede Sociale, 35, rue du Rhone 
: all F Italiana, via Carlo Alberto, 18 
OE a Banca Franco a fAN® tit Gm Pietro l'Orto, 8. 


La Banca Franco-Italiana a Parigi, Torino e Milano è esclusivamente incarica 
di questa emissione. Ai signori Banchieri ed ‘Agenti di Cambio saranno accordati 
fiv. ® per ogni obbligazione sottoscritta. 


TOLUTINA RIGAUD 


Questa ammirabile acqua da 


Recentissima ed interessante 
Pubblicazione 


IL PICCOLO CODICE 


DEL CITTADINO 


Compendio dell’ universa legislazione 
italiana ad uso di tutti per 


L. 3 la bottiglia con istruzione. DOMENICO BERNONI 


Deposito esclasivo in Firenze presso la | Un volume in-8° di oltre 200 pagine 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour 27, ni Prezz .2 50. 
DN oeipatro, via Tornabuoni, n° 20, Dirigersi con vaglia all’antore in Re- 
Pi 3 vere, e presso la Società generale degli 


smano della bellezza, conserva la fre- 
schezza della pelle e la bianchezza della 
carnagione £ una vera scoperta della 
scienza; la sua superiorità alle acque di 
Felsina, colonia, Florida e Aceti Cosme- 
tici più decantati è un fatto da nessuno 
contestato. 


ST AFFITTA tant 


tre stanze, due camere e un saloito, 
con l’uso di cucina o senza, in bella 
posizione fuori la Porta Romana subito 
a mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, 8°, 
a destra. 


VINO DI JERES (Spagna) 
Bottiglie di qualità dolce 1866 L. 2 80 
È id. secco »2 80 
Deposito presso la Ditia A, Dantò Fer- 
roni Firenze, via Cavour, n. 27. 


: (giù 
NB. — Letti di ferro eoì 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino ci lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo.— Via del Sole, n. 7, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firesse 


n elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


annunzi sui giornali d'Italia e dell'Estero, 
via Gavour, 27, Firenze. 


LGARTA MOSCHICIDA 


» Aymasso, l’unica approvata 

dal governo. La fabbrica è in via Sun 

Massimo, N.11, Torto. Cent. & al foglio. 
Solito sconto ai Rivenditori. Si spedi- 

sce contro vaglia postale. — Deposito 
resso la Ditta A. Danrx Frrnom, via 
avour, 27, Firenze 


în Torino, via della Rocca, Num. 25). 


NON PIU. MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituite senza medicina, nè purghe, 
nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABIGA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie,, sti- 
tichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, Di arti larrea, TM 
capogiro, zufolamento d’orecchi, acidità pituita, emicrania, nausse e vomiti dopo 
pasto.ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ‘ed infiam- 
mazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mu- 
cose e-bile, insonnia, tosse, oppressione, asm?, catarro, bronchite, tisi (consun- 
zione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabate, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, 6 vizio @ mesa del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi 
colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante paì fan- 
ciulli deboli e per le persone di ogni età, formando buoni muscoli e. sodezza di 
carni. Economizza 50. volte il.suo prezzo in altri rimedii, e costa meno di un 
cibo ordinario 

Estratto di @65,000 guarigioni 
Cura n. 65,184. : 
Prunetto, (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 

++ + «+ La posso assicurare che da due anni, usando questa meravigliosa Re- 
valenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso de’miei 84 anni. 
è Le mie gambe diventareno forti, la mia. vista. non chiede più occhiali, il mio 
stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche Junghi, e sentomi chiara la 
mente e fresca la memoria. 


D. Pietro CasreLLi, baccalaureato in Teologia ed arciprete di Prunetto. ; 


Certificato N. 58,614 della signora Marchesa De Brénan. 


a È j oi Parigi, li 17 aprile 1862. 
re, — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di depe- 
rimento, che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere, deri. 
vere o fare anche piccoli lavori all’ago; io soffriva di battiti nervosi per tutto 
il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti lè insonnie, ed. era. preda di 
una agitazione nervosa insopportabile che mi faceva errare per ore intiere senza 
punto riposo. I rumori della vita ordinaria e perfino la voce della mia cameriera 
mi facevano male, era sotto il peso d’una mortale tristezza ed ogni commercio 
co’miei simili riuscivami estremamente penoso. Molti medici francesi ed inglesi 
mi avevano prescritti inutili rimedii; oramai disperando volli far prova della vo- 
stra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale n ito. In ‘vero 
il nome di Revalenta le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha fetta ri- 
To n Soon nni, fare e Tate Visite, eg riprendere la mia 

. Ag; 6, vo ne prego, Signore, i sensi di viva riconoscenza, 
e massima consi e, coi quali sono Marchesa De BrEHAN. 


Cura n, 69,421 


1 Firenze, il 28 maggio 1867. 
Caro sîg. Barry ‘du Barry C. 12190 Ds 

Era più di due anni che io soffriva di una irritazione nervosa e. dispepsia, 
unita alla più grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure 


mane che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed un sbbattimento di 
spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della 
quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effstti, mi ha assolutamente tolt: 
a tante pane. — Io le presento, mio caro Signore, i miei più sinceri ringrazia: 
menti, assicarandola in pari tempo, che se ‘varranno le mie. forze, io non mi 
stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du.Barr 
si eli rimedio per espellers di bel subito tal genere di malattia; frattanto mi 
Sua riconoscentissima serva 


Cura n. 62,843 


Grotta Levi. 


L'uso della Revalenta Arabica du Barry di L slo Chest 

lella Re: Arabica du Barry di Londra, giovò in modo éfficacissimi 
alla salute di mia moglie. Ridotta per ‘lenta ed insiti infiammazione dello 
Stomaco a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo 


di sufficisnte e continuata prosperità. 
| MarieTmI CARLO. 


N. 66,428: La bàmbina del sig. notaio Bonino, segratario comunale di ni Loggia 


Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 84 i 
di un 1 di chil. fr. 2 50:12 chil. ifr. £ cr A ANLLBO,al-A SPAlala 


dreini. — CAGLIARI, Todde. — CHIVASSO, Ciara, — ì 
CITTADUCALE, De Hieronymis. — FIRENZE, Casoni, via tm & eg Sigatrini 
Robert. — GENOVA, Bruzza. — LIVORNO, Pitschen, Dunn Er e So 
cino. —, LODI, Meroni. — MILANO, Zanoni, Bonacina. — NAPOLI, fratelli Her- 
mann, D'Emilio — NOVARA, Jacométti. — PADOVA, Ronzoni, Zanetti. = PARMA 
Sergio dall’Aglio — PIACENZA, Zancani. — PISA, Carraj. — ROMA, Nicola Si 
mimberghiy — LIO IURO eiamporia, del anagta del Popolo, Achino, Cesola, 

dl o d) aa i 
— VENEZIA, Ponci. — VERONA, Pasoli, ie ti 


ACQUA E PASTIGLIE 
| & LA BAUCHE (Sa) 


Quest” acqua protoferrata, bicarbonata, crenata, alcalina, ecc. è la piricea i 

ferro (4730 centigr. litro d’acqua) di tutte quelle ato 

fagperto della: Società d’Idrologia m cale di Parigi sulle acque esposte nel 

130, è di'una efficacia, sorprendente in tutte ‘quelle malattie in cui îl 

CI è morsi Li Meumoia pedala sono ordinate alle persone di 
i Da 

generalmente per tutte quelle mi tie e Re O RA 


alattie che provengono da impoverimento’ del 


Acqua ‘1 Prezzo d'ogni Bottiglia 

Pastiglie — Scatola grande .. 7 5 » 200 

th NA Id. Id. piccola. _.. »..1.20 
ig, Pevositl: Firenze , alle Farmacie «Garneri.,. via P; Emili 
F RESA della Si moria — Livorno, Contessini — Rome Sip i 
Napoli, Scarpiti, in To) [edo ;. Angelo. Petriccione, Chiaia, 118, è Pietro Viap. 
ani, deposito di casse e pastiglie, Toledo, 205 — Milano, Farmacia Rini 
Carlo Erba; Bianchi Stefano, Porta Romana , ‘e Riva-Palazzi — Parina 
Oppici Anna, Borgo Strinato 199. 


L. 400 


Guereschi ,,.e. deposito di casse presso 
Genova, Bruzza ‘— Vercelli, Berteletti — Casale Lachelli i 
4 3 , a , cai 
re rita pod dell’ Ospedale Maggiore di S. Giovanni, e deposito, "di = 
Lu le glie ferruginose presso Costanzo padre e figlio, via Basilica e 


Tintura Silicique | Algontina 
Tinge istantaneamente e in qua- 
lunque maniera capelli e barba, sen- 
za macchiare la, pelle. 

Questa Tintura d’ una. facilità 
straordinaria a impiegare, è senza 
odore e senza danno pei capelli. 
Per la sua composizione igienica 
rende; ai. capelli e alla barba wn 

te, una morbidezza e un co- 
lore, naturale — Prezzo della sca- 
tola con istruzione, L. 8. 

(Filliol et Andoque , \Chimis 
49, Rue Vivienne 9, Paris). De. 
osito in Firenze alla ditta A. Dante 
‘erroni, via Cavour, N. 27. 


FARINA 


DBL 


DOLORE DEI DENTI 


Causati da mevralgia, da reu-! 
ma, da fiussione, da trahalla-' 
mento di denti, ecc. 

Preparazione del chimico-farmacista 
ACHILLE ZANETTI, Milano, 
piazza Ospedale, n° 30. ji 
Prezzo della hoccetta, Lire 2. 
Deposito presso la Ditta A. D: 
Ferroni, via Cavour, n° 27, ib 


—— —T ——————-r, 


S. LICATWIÎTZ 


DEL MOLINQ 
AMERICANO 
DEL SASSO. Deposito e vendita al- 


di lîngua inglose @ tadosea 
MEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
RD AL $U0 DOMICILIO 


l’ingrosso, fuori la porta alla Cro i 
Piacentina (Firenze). Îl magazeizo a 


i 


che mi suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cura; ‘or sono 4 ‘setti- |É 


che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ri 5 
per essa da uno stato di saluta veramente inquietante di do rho pia | 


“del peso | 


Un thilogr. fr. 8; 
fr 11:40; 6 chil. 36; 18 chil fr. 65, = Contro vaglia pocfata Si > Sol 0.12 
Depositi: ANCONA, Collamarini, A. Sabattini e C. — BERG Ì. ) 
BOLOGNA, Zarri, Bonavia. — BRESCIA, luigi Gaggia — CUNEO, Formenti ar | 
; 


Rimedio per la pronta guarigione 


le a secco 


DA LEZIONI ' 


'$lano farm. ‘Car’ 


IRIS FLORENTINA 


PARIMA AROMATIZZATA = ®@Quagio BR PALLINE DI GIAGGIOLO 
VENDITA DI O RADICI IN NATURA 


<D a 


if Questa fabbrica unica in Italia, di proprietà del mareliese Carlo Strozzi, attivata 
Min Pontassieve (Toscana) fino dal 1820, attualmente è condotta da Michele Graz- 
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ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 
vedi o eni Trai i eri o ione 
odio € reparati cui è preferibile come 
Timedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linft- 
tici e scrofolosi, che lentamente cuarisco, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie sero 
È < folose, anche come collirio, nelle affezioni 
andolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie ‘@ durezza 
utero; previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell inverno si internamente che esternamente. con bagni locali 
ie generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott, Enwesro BRUGNATELLI 
e se ne trova Lai le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi 

lo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., Taricco, farmacista, 


‘he è timbrato sulle Dioneito e ricette 


moro 


he accompagnano ogni bottiglia, 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


Facsimil® de. ti 


cl 
cl 


Aperto tulti i giorni dalle 7 ant. alle | Yj f 
5 pom. Si consegnano le farine & fa delle Caldaie, 
Dea di gn: ine sui 


a Santo Spirito, n° 92, 4° piano. 


‘esso la piazza|È 


i Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Al ia, Crespi. 


Tip. dell’OpINIONE, diretta da C. Carbone. 


® » » 25, RO » » 
0 dal 5° al 10° ivamento fr. 1000 ciascuno. - i? 
La prima E ivrà luogo pubblicatnénte a Ginevra il 20 gennaio 4869 * P 
i di 


La 
molta 
intorD 
siamo 
avessi 
panzi 
si è I 
mera 
Joati | 
conso 
costit 
mare 
a dis 


